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AFFARI E POTERE. Siglienti defenestrato, neanche Monti entra in consiglio 
Prodi: un centro di potere senza uguali in Occidente 

«Golpe» alla Comit 
Fuori il presidente 
il potere a Cuccia 
«Golpe» alla Banca Commerciale. Al termine della prima 
assemblea della banca privatizzata Mediobanca ha impo
sto un nuovo vertice di stretta osservanza, estromettendo 
addirittura il presidente Sergio Siglienti e il rettore della 
Bocconi Mario Monti. Romano Prodi: si rafforza un centro 
di potere economico senza uguali in Occidente. Martedì 
la nomina del nuovo presidente. L'amministratore dele
gato Fausti: presto chiederemo soldi agli azionisti. . 

~~. , DARIO VENEQONI ~ • ,• . 

• MILANO. •: Clamoroso sbocco 
della prima assemblea della Comit •-
privatizzata. La banca di piazza 
della Scala ha subito un vero e prò- , 
prio golpe ad opera di Medioban- ,.•• 
ca. che ha imposto la propria leg
ge, non esitando ad estromettere '• 
dal consiglio il presidente Sergio 
Siglienti e il rettore della Bocconi f' 
Mario Monti. - .<#?•* ••-•.•. .••<• • w . ^ - - «';] 
; Affiora dunque rumorosamente -

un autentico scontro di potere, fin v. 
qui sotterraneo ma non per questo ' 
meno cruento. Sul campo si conta- ' 
no vittime illustri e tra macerie ri- ' ' 
suona il vittorioso urlo di guerra del 
vincitore, che altri ; non è che 
l'86enne Enrico Cuccia, anima e "'. 
mente dell'istituto di via dei Filo- :. 
drammatici. Dopo la conquista . 
della stanza dei bottoni al Credito 
Italiano e la gogna pubblica impo- • 
sta agli avversari alla Comit, Medio- • 
banca si impone definitivamente ;•.' 
come il più articolato e influente :: 
centro di potere del paese, •••••^.i.; 

La lista di Cuccia 
' ^Dopo una lunga schermaglia ini- .[•• 
ziale l'assemblea ha vissuto il mo-

. mento cruciale quando si è passati •;; 
alle proposte per i 14 nuovi com- * 
ponenti del consiglio. Il presidente ^ 
Sergio Siglienti ha proposto i nomi f. 
di Luigi Fausti, amministratore de- (• 
legato uscente, e di Enrico Bene- •'-: 
duce, direttore centrale prossimo a ." 
una promozione, TFWI- . « " I • ; . : ' . 

Poi ha preso la parola lo stesso 
Fausti. Rosso in volto ha svolto un 
breve e concitato intervento di cui.;; 
sulle prime nessuno ha colto l'au- '•*• 
tentico significato. «Insieme ad altri -,: 
- ha detto - mi sono preoccupato 
di prendere dei contatti per prò- . 
porre una lista qualificata. Ma non i.-. 
mi sono proposto certo l'obiettivo * 
di scalzare nessuno», ha urlato, >; 
senza precisare a chi intendesse ri- ?-' 
ferirsi. <•-,.,-'•• '•..'.••.•.•;"*••;•••",;•' v-'-^-"':-

Poi Fausti ha letto un elenco di •• 
12 nomi, in rigoroso ordine alfabe- ;\ 
tico: Lionello Adler, presidente del- '.'.'. 
la Burgo (controllata dalla Gemina ' 
e da Mediobanca); Giancarlo Ce-.;, 
rutti (macchine per la s tampa); r-
Giacomo D'Ali Staiti, consigliere .• 
della Banca Sicula, congiunto di ì 
un parlamentare berlusconiano, "' 
Diego Della Valle.industnale caUa-

turiero; Michel Francois Poncet, 
presidente di Paribas; Albert Frère 
del Groupe Bruxelles Lambert; -
Gianfranco Gutty, amministratore 
delegato delle Generali; Giuseppe 
Lucchini, - industriale siderurgico; 
Klaus Pescheck ; della austriaca . 
Creditanstalt (e a questo punto era ; 
ufficiale il siluramento di Mario 
Monti, il rettore della Bocconi che , 
solo pochi giorni fa si era detto di
sponibile a restare in consiglio). •<. 

Quando Fausti ha letto il nome : 
del successivo candidato, Vincen
zo Sozzani della Pirelli, sull'assem- ' 
blea è sceso lo sconcerto. Un bru- " 
slo ha sottolineato la sorpresa di 
tutti, essendo evidente che neppu
re il presidente Sergio Siglienti sa
rebbe entrato nel nuovo vertice. A 
completare il quadro del consiglio 
i nomi di Giuseppe Stefanel. leader 
dell 'omonimo gruppo tessile, e di 
Axel von Ruedortfer della tedesca 
Commerzbank.'.y,T/.; , 
.. Una lista nella quale, i b,a,nc)iieri 

'sono'gll'stranìeri'.'e gli italiani sono 
esclusivamente intimi alleati'di Me
diobanca. • • • - - • 

Siglienti: «Non candidatemi» 
' Visibilmente : emozionato ha 

preso la parola quindi il presidente : 
uscente, per un brevissimo discor
so. «Come avete visto il mio nome . 
non è nella lista dei candidati. Vi 
prego comunque di non propormi, [ 
perchè anche nella remotissima 
ipotesi di essere eletto, io non ac
cetterei l'incarico». Punto e basta. • 
•>• Si dice che l'esclusione di Monti. 
e Siglienti è stata decisa solo in 
mattinata al termine di un durissi
mo braccio di ferro. E che messo di 
fronte alla possibilità di presentare 
la cosa come frutto di una autono
ma decisione (come ha fatto nei • 
giorni scorsi l'altro amministratore 
delegato «trombato», Pietro Gradn- ' 
jacquet) Siglienti abbia opposto : 

un netto rifiuto, costringendo i «gol
pisti» ad assumersi interamente la 
propria responsabilità. Di qui an- • 
che l'imbarazzo e la foga dello 
stesso Fausti. , ;*; .v • ' . ; : - " ; ^ 

L'attacco di Prodi 
'/• Che il clima attorno a questa as
semblea fosse quello dello scontro 
aperto lo aveva detto del resto l'ar-

Cavazzuti: Il pericolo 
ora è che anche la Stet 
cada nella rete di Cuccia 
«Il passato è passato, e sulle • 
banche II capitolo ormai è chiuso. 

. La cosa davvero pericolosa è se ora 
10 stesso blocco bancario-
finanziarlo riesce a prendere anche 
11 controllo della Stet. Si 
creerebbe, come 6 già avvenuto 
negli anni '30 un Intreccio perverso 
banche-Industrie», afferma II 
senatore Pds Filippo Cavazzutl. 
Cosa fare ora? «Il Parlamento-
dice Cavazzuti-deve subito 
rivedere le norme per evitare che 
anche le t ic Uniscano nella rete di 
Mediobanca». Quanto all'operato 
di Prodi «questo è stato senz'altro 
positivo - afferma - e se ha perso 
una battaglia, quella sulle banche, 
speriamo vinca la guerra, con la 
costituzione attraverso le 
privatizzazioni di una moltlpllcltà di 
gruppi e non tutt i sotto l'ombrello 
di Mediobanca». • 

ticolo di Romano Prodi, presidente 
dell'lri, sulla Stampa degli Agnelli. 
Secondo Prodi le privatizzazioni 
avrebbero dovuto rompere "quel
l'intreccio tra polìtica ed economia 
che tanti mali ha provocato al pae
se». E invece «stiamo assistendo, 
senza nemmeno rendercene con-

. to, al rafforzamento di un centro di 
potere economico dominante che ' 
non ha uguali in alcun altro paese ' 
,òeeid6fltate»;" , , , ' ' :""'": " J " 
" ' • • Sun&r,Rep'ubblica: con' significati
va coincidenza, sono stati resi d i , 
pubblico dominio igli'scambi'epi
stolari tra lo stesso Prodi e Enrico 
Cuccia. Il grande vecchio di Medio-

• banca, nel luglio scorso, sconsi- . 
gliava l'offerta pubblica di vendita 

. dei titoli Credit e Comit dell'lri. per-

. che sarebbe stato un fallimento. . 
«Solo un folle o u n ente pubblico 
potrebbe acquisirle cosi come so
no», scriveva testualmente Cuccia, 
che si candidava a costituire un 
«nocciolo duro» di azionisti, offren
do per il Credit 2.100 lire per azio
ne (meno lo sconto), e per la Co
mit 4.000, e cioè molto meno di 
quanto ottenuto con l'Opv. : 

Aumento di capitale 
Nelle concitate parole di Fausti 

le parole di Cuccia hanno trovato 
una indiretta eco. «Domani, ha det
to Fausti, avremo bisogno di bussa- • 
re alle porte degli azionisti. Chi cre
derà nelle nostre strategie dovrà ti
rare fuori dei soldi». Insomma, per ; 

la Comit un aumento di capitale è 
imminente. ::....• •..'..<,•.• .•••.•. , ' 

Decapitato tanto bruscamente, 
ii nuovo consiglio dovrà ora sce
gliere un nuovo presidente Lo farà 
martedì prossimo. 
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La sede centrale della Banca Commerciale a Milano 

Siglienti l'escluso, 
una vita passata in banca 
Sergio Siglienti, sassarese, 68 anni, parente alla lontana del 
Segni, dei Cosslga e del Berlinguer, è la vittima più 
sorprendente del blitz di Cuccia. Entrato In banca 43 anni fa, 
è diventato amministratore delegato nell'87 e presidente nel 
'90. Sulla sua defenestrazione l'amministratore delegato . 
Fausti ha Invitato al termine dell'assemblea a non «fare . 
Illazioni che potebbero essere fraintese». Fausti, che ha . 
negato di essere candidato alla presidenza, ha smentito che 
si sia trattato di un «golpe»: «è andato tutto come previsto; ; 
slamo stati molto riservati e tutto è andato in perfetto fair '•"' 
play», ha detto. Con Siglienti lascia II vertice II rettore della 
Bocconi Mario Monti, che solo pochi giorni fa si era -:•••-
pubblicamente detto disponibile alla conferma in consiglio. 
Nel nuovo ordine dettato da Mediobanca non c'è stato spazio 
neppure per lui, cosi come per (rappresentanti del ••-'"- ' 
dipendenti, dei quadri e del pensionati, oltre che quelli di diverse decine di 
migliaia di piccoli azionisti. «Con un quinto del capitale, ha commentato 
Nicoletta Rocchi, segretaria della Flsac Cgll, la cordata di Cuccia si è . 
assicurata II controllo della Comit». «SI è cosi costituito, ha proseguito, un 
nocciolo duro non esplicitato per evitare l'obbligo dell'Opa 
contravvenendo alle disposizioni normatlce che esplicitamente lo 
imponevano». . . ' • < . 

Maurizio Calzari 

Augusto Casasoli 

Artoni: affari 
poco trasparenti 

ALESSANDRO GALIANI 

m ROMA «In questa fcLse di transizione ognuno 
cerca di ritagliarsi il proprio spaz'o di potere 
Roberto Artoni, ordinano di scienza delle finan
ze alla Bocconi ed ex commissario Consob. 
commenta cosi, a caldo, la concentrazione di 
potere che si va accumulando nelle mani di 
Mediobanca e dei suoi alleati e l'esclusione di 
Sergio Siglienti dai nuovi vertici della Comit 

Il presidente dell'Ir! Romano Prodi. In una let
tera al quotidiano "La Stampa", denuncia II 
rafforzamento di un centro di potere econo
mico dominante che non ha eguali in alcun 
paese occidentale. Ovviamente si riferisce a 
Mediobanca. Lei cosa ne pensa? 

Secondo me ha perfettamente ragione E la 
cosa più preoccupante è che tutto ciò avviene 
in un contesto in cui mancano la trasparenza e 
la responsabilizzazione Praticamente stiamo 
assistendo alla creazione di una rete di con
trollo costituita da grandi interessi finanziari, a 
scapito della concorrenza e di un'artico lezio
ne pluralistica del nostro sistema economico 

E chi è al centro di questa rete? 
1 nomi sono noti 11 risultato comunque è che 
un insieme di gruppi finanziari, con certi lega
mi internazionali, finiscono per controllore le 
grandi industrie del nostro paese 

Sono quindi I gruppi finanziari a controllare le 
Industrie e non viceversa™ 

Direi proprio di si Basti pensare alle recenti 
modifiche introdotte nel nucleo di controllo 
della Fiat e alle difficoltà di tutti gli altri gruppi 

SI parla di rapporti incestuosi, o quantomeno 
anomali all'interno del principali gruppi fi
nanziari Italiani. Lei come II degnerebbe? 

Si sta tornando alla situazione di inizio secolo, 
quando c 'erano le banche miste che controlla
vano l'industria. Allora c'era una forte presen
za di capitale tedesco. L'aspetto positivo di 
quell'esperienza fu l'associazione ad un signi
ficativo momento di progresso politico ed eco
nomico. 

Eora? ' •'•: 
Posso solo dire che vorrei si ripetesse quanto 
successo in epoca giolittiana. anche se dubito 
che'Sra lpossibHe'lnhestare'queglie)'»uwnti'i'o-
sitivi1 infuna situ«zioiie"p<)litica come quella-al-
tuale. - ' ••• '--•• • « • - • ••' ' " "• • "•-' • • '•"'• 
• •• Per ora Enel e S t e t le due grandi public Utili

ties, sono In mano pubblica. Secondo lei che 
fine f a r a n n o ? - ' " , 

Dell'Enel ancora si parla poco. Sulla Stet inve
ce, come trapela anche dalla polemica tra Pro
di e Cuccia di cui hanno dato notizia ieri i gior
nali, ci sono delle precise opzioni. Per dirla 
chiara: Mediobanca è molto interessata alla 
Stet. . - . • • . . . 

E come giudica questo interessamento? 
È un momento di grande confusione. Posso 
solo dire che è facile vedere adesso gli errori 
che sono stati (atti nel processo di privatizza
zione. C'è stata un'idea mitica delle public 
company. E si è creduto di poterla introdurre 
per decreto, mentre l 'economia italiana era 
lontanissima, per cultura e per tradizione, da 
questa impostazione. > . - - . • s 

Molti ritengono che ci sia un nesso tra lo 
strapotere di Mediobanca e la nuova maggio
ranza politica. È d'accordo? 

Non so. Mediobanca potrebbe anche diventa
re il polo dell'alternativa all'attuale maggioran
za politica, pervia dei suoi rapporti internazio
nali. Potrebbe cioè diventare l'organo di con
trollo dell'attuale maggioranza politica. E un 
freno rispetto a certi avventurismi economici. „ 

C'è un modo, secondo lei, per rendere meno 
. pericolosa la concentrazione finanziaria che 

si va configurando? ••.-A'. ; ••> . . -
C'è sicuramente molto spazio per significativi 
interventi di tutti gli organi di controllo. . 

Fiat, Pirelli, Pesenti, Montedison, Fininvest alla corte di Cuccia 

Mediobanca, se A capitalis 
E gli stranieri non stanno a guardare ?• 

ino si fa foggia 
• ROMA. Tra gli altri, ieri nel con- • 
sigilo di -amministrazione della i 
nuova Comit privatizzata è stato ;' 
eletto Enrico Beneduce. Visto il co- i 
gnome, andrà certamente bene ad 
Irene Pivetti. Ma il gioco delle asso
nanze può andare più in là, a qual- • 
cosa di più sostanzioso: al nonno -
di Enrico, Alberto Beneduce. Con
siderato da molti il prototipo de i , : 
boiardi di Stato, dei grand comis • 
capaci di forgiare l'orientamento ; 

• economico di un governo pur mo- : 
nolitico come quello di Mussolini, • 
fu l'ideatore e il fondatore dell'lri. '•• 
Con un obiettivo: strappare Banca ; 

. Commerciale, Credito . Italiano e • 
Banca di Roma dal tunnell dell'in-
solvenza finanziaria.ed impedire 
che nella loro rovina venisse trasci- • 
nata buona parte della grande in- , 
dustria italiana, già fortemente col- •; 
pila dalla recessione'del '29. Se la •": 
Banca di Roma, complici gli auspi- ; 
ci politici di Giulio Andreotti se ne ;, 
6 andata per un destino tutto suo, 
la Banca Commerciale ed il Credi- •• 

• to Italiano, per via di privatizzazio
ne, finiscono ora sotto lo stretto 
controllo di Mediobanca e i suoi 

partners. E sul ponte di comando 
della Comit, vero gioiello anche se ''= 

•:•' bisognoso di un po ' di lustro, i nuo-. ' 
vi padroni hanno voluto anche il : 

' discendente del vecchio salvatore..! 
' Riconoscenza postuma? Chissà. La 
. storia, a volte, ama gli scherzi.- .-•• 

Ma andiamo avanti col gioco dei 
richiami. La regia delle recenti pri- ; 
vatizzazioni di Comit e Credit non • 
sta nelle stanze di via Veneto, sede • 
dell'Ili. Il presidente dell'Istituto, 
Romano Prodi voleva approfittare 
della cessione per far nascere due 
public company della finanza cosi 
da allargare l'asfittica ragnatela . 
proprietaria del capitalismo italia
no. Ha dovuto chinare il capo: a 
vincere è stata Mediobanca. Ne è 
presidente Francesco Cingano. Ma 
chi conta è Enrico Cuccia, fondato
re dell'istituto ed ora presidente 
d'onore. «L'avessero fatto usciere, 
comanderebbe da usciere», si è 
detto di lui, Ha sposato una donna 
dal nome Idea Socialista, altra iro
nia della storia, e dal cognome Be-

OILDOCAMPESATO . 

neduce. Già, la figlia del mitico Al
berto. E cosi proprio nel momento • 
in cui si privatizza la Comit, Cuccia 
mette cappello anche grazie a un 
suo parente. Nepotismo? Per cari
tà, Enrico (stesso nome di Cuccia) 
Benduce poteva ben ambire ad un 
posto in consiglio di amministra
zione visto il suo incarico di diretto
re centrale. Però, non si riesce a 
scacciare l'impressione di una ca
duta di stile in quel «Calvino dei na
vigli» che ama il riserbo più di se 
stesso. Anche se, a dire il vero, i 
rampolli dei personaggi che conta
no hanno sempre trovato porte 
spalancate negli uffici di Comit e 
Mediobanca. . 

Ma tant'è. Ormai Cuccia può 
permettersi tutto. Ha portato so
stanzialmente a termine un dise
gno vecchio di quaranta anni: 
stringere in una ragnatela inestrica
bile i grandi gruppi industriali del 
Nord, le grandi banche, una com
pagnia di assicurazione come le 
Generali (con la Fondiaria in lista 

d'attesa per la fusione). Del siste
ma economico italiano si è detto : 
che è un capitalismo senza capita- ' 
li. Cuccia glieli ha forniti, interve-,; 
nendo come • una . crocerossina •• 
quando qualcuno si trovava in dif- ; 
ficoltà. In questo è stato un mago. 
inventandosi le più complicate so
luzioni finanziarie. Lo ha fatto con 
la Fiat (paradigmatico il caso Li- . 
bia) , lo ha fatto con Pirelli, con Or
lando, con la Montedison. Con tut
ti. Lo sta rifacendo in questi mesi 
con Montedison, un pezzo impor- , 
tante che le era sfuggito ai tempi di 
Schirnberni' e che ora sta tornando 
all'ovile. Ma anche con un pezzo 
più recente dell'imprenditoria na
zionale: la Fininvest di Silvio Berlu
sconi. In cambio dell'aiuto, Medio
banca usa chiedere fedeltà. Ovve
ro, interventi quando qualcuno del , 
club si trovava a sua volta in diffi
coltà. È nato cosi il famoso '«alotto : 

buono». Cioè un enorme intreccio 
di interessi reciproci, una specie di . 
loggia della finanza, di fratellanza 

del capitale. Fiat, Pirelli, Orlando, 
Generali, Gemina, Pesenti, Ras, Li- • 
gresti, Comit, Credit: direttamente • 
o indirettamente ognuno è finito 
nel capitale dell'altro in un'incredi
bile ragnatela d i . matrimoni tra 
consanguigni. E chi comanda? Ov
viamente chi regge i giochi, ovvero 
Mediobanca. Si sono liberate le : 

imprese italiane dal loro vecchio ;
: 

vizio d'origine, la sottocapitalizza- ; 
zionc? Niente •. affatto. Piuttosto, • 
sembrano succubi del capitale fi
nanziario che le sovrasta. Persino 
Agnelli ha dovuto accettare in con-
siglio Fiat la presenza di Alcatel e 
Deutsche Bank alleate estere di • 
Mediobanca. Per non dire di la-
zard, alleata da sempre. E se alla fi- :. 
ne fossero proprio loro, i capitali -
stranieri, a diventare i veri maestri : 

in scena, i burattinai di un palco
scenico in cui una nebulosa di stel
le è costretta a ruotare attorno a 
pochi soli? La privatizzazione della 
Stet si avvicina: se va come con Co
mit e Credit. l'Italia è pronta per il 
capitalismo ad una dimensione. 
Magari estero-diretto. 

SONDAGCIO 

PANNELLA 
Deve diventare 

Ministro? 
Se volete esprimere la vostra opinione 

chiamate 24 ore su 24 il numero: 

1 4 4 - 1 1 - 6 3 6 3 
Ascolterete anche i risultati aggiornati 

alla data precedente la vostra telefonata 
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